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Sergio Botta
Dagli sciamani allo sciamanesimo. Discorsi, credenze, pratiche
(“Quality Paperbacks”, 517), Roma, Carocci, 2018, pp. 172, ISBN 9788843090839, € 15,00.

Giovanni Ingarao – Università degli Studi di Palermo – gioinga@hotmail.it

L’ultimo libro di S. Botta è un’ottima gui-
da per chiunque volesse confrontarsi con 
un argomento complesso che ha interessa-
to il panorama accademico ottocentesco e 
novecentesco e che tutt’oggi tocca diverse 
realtà della società contemporanea. Come 
illustra bene l’autore, con uno stile chiaro 
ed efficace che accompagna il lettore per 
centocinquanta pagine, lo sciamanesimo è 
stato progressivamente discostato dal suo 
luogo d’origine per divenire un fenomeno 
estremamente fluido, declinabile in modi, 
luoghi e tempi estremamente differenti da 
loro. Quest’operazione costringe a porsi al-
cune fondamentali questioni metodologiche 
che dovrebbero concernere tutti gli studiosi 
umanistici. Fino a che punto è lecito adot-
tare una categoria analitica, che nasce in 
un preciso contesto storico-culturale, per 
descrivere fenomeni diversi fra loro? Quale 
legame è possibile identificare tra manife-
stazioni piuttosto lontane fra loro nel tempo 
e nello spazio? Da chi, con quale sguardo 
e con quali intenzioni vengono tracciati i 
confini denotativi tra un contesto e l’altro? 
Domande che inevitabilmente toccano altri 
temi scottanti, primo tra tutti il neocolonia-
lismo degli occidentali che spesso cercano 
di “introiettare, comprendere, depotenziare 
e, infine, addomesticare” ciò che è estraneo 
(149).

Botta ci dà al contempo la possibilità di 
compiere un percorso diacronico ricco e lun-
go che va ben oltre i confini della Siberia. È 
interessante scoprire che questo fenomeno 
religioso ha coinvolto, fra gli altri, importanti 
intellettuali illuministi e romantici, come D. 
Diderot e J. G. Herder, e ha riguardato disci-
pline piuttosto diverse fra loro: l’antropolo-
gia, l’etnografia e la storia delle religioni, ov-
viamente, ma anche la filosofia, la psicolo-

gia, la sociologia, l’arte, la poesia e persino 
la storia degli antichi Greci. I celebri studi di 
K. Meuli, Scythica (Hermes 70, 1938, 121-
176) e di E. R. Dodds, The Greek Shamans 
and the Origin of Puritanism (The Greeks 
and the Irrational, Berkeley-Los Angeles 
1951, 135-178), hanno suscitato infatti un 
vivo dibattito anche tra gli antichisti, a pro-
posito dell’opportunità di adottare termini 
e concetti simili per interpretare il mondo 
greco antico. Lo sciamanesimo è stato con-
nesso alle origini stesse dell’espressione po-
etica, intesa come nucleo dell’epica indoeu-
ropea e ugrofinnica e, andando ancora più 
indietro nel tempo, è stata persino proposta 
un’interpretazione sciamanica dell’arte pa-
rietale preistorica (Sciamani dell’antichità e 
sciamani della preistoria, 115-118).

Alcune tra le menti più brillanti del No-
vecento si sono appassionate allo sciama-
nesimo. Non mi riferisco solo a ‘specialisti’ 
come Mircea Eliade che, con la sua famosa 
e controversa monografia Le chamanisme 
et les techniques archaïques de l’extase 
(Paris 1951), ha costituito un fondamentale 
punto di riferimento nella storia degli studi 
sul tema. Grandissimi pensatori, quali C. 
Lévi-Strauss e C. G. Jung, si sono interessati 
vivamente alla materia, contribuendo attiva-
mente al dibattito che ha coinvolto, sebbene 
in parte, anche la realtà italiana. Ernesto De 
Martino e Carlo Ginzburg vanno annoverati, 
di certo, tra le figure di spicco del panora-
ma culturale nostrano che hanno affrontato 
questo argomento così discusso. Il viaggio 
che S. Botta propone è anche un itinerario 
che tocca inevitabilmente realtà geografiche 
e sociali molto differenti tra loro. Dopo alcu-
ne (necessarie) riflessioni più teoriche (cap. 
1 Definire lo sciamanesimo), lo studioso ci 
porta alla scoperta degli sciamani siberiani 
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e cerca di indagare anche le manifestazioni 
antecedenti alla costruzione di uno sguardo 
occidentale (cap. 2 La scoperta degli scia-
mani). Passando attraverso il contrastato 
rapporto degli zar russi con lo sciamanesi-
mo (cap. 3 L’invenzione dello sciamanesi-
mo), si arriva al decisivo ‘sbarco’ di questo 
fenomeno religioso nelle Americhe grazie al 
fondamentale contributo di Franz Boas (cap. 
4 La diffusione nelle Americhe). L’etnografo 
tedesco, molto attivo negli Stati Uniti, fu l’ar-
tefice di un’importante spedizione esplorati-
va, la Jesup North Pacific Expedition (1897-
1902), composta da specialisti americani e 
russi, che avevano l’obiettivo di compren-
dere se ci fossero dei legami tra le culture 
della Siberia nord-orientale e quelle della 
costa nord-occidentale del continente ame-
ricano. Boas voleva dimostrare l’esistenza di 
un “complesso sciamanico” condiviso dalle 
culture indigene di entrambi i paesi (73). In 
tal modo fu avviata un’operazione di genera-
lizzazione che allargò la prospettiva a realtà 
altre rispetto alla Siberia.

Le interpretazioni psicopatologiche (cap. 
5 Psicopatologia, medicalizzazione, de-me-
dicalizzazione, cura) non hanno di certo fer-
mato il successo dello sciamanesimo che, 
come accennavo, ha interessato fra le altre 
discipline anche la psicanalisi (cap. 6 Arcai-
cizzazione e idealizzazione). La sua grande 
diffusione nella controcultura statunitense 
(cap. 7 Il neosciamanesimo come individua-
lizzazione e istituzionalizzazione) è divenu-
ta infine il trampolino di lancio di un “eroe 
culturale eclettico che parla, ancora oggi, a 
quegli individui solitari alla ricerca delle tec-
niche per intraprendere un’avventura psichi-
ca che consenta loro di diffondere la propria 

sensibilità nell’ambiente” (120). Il successo 
mondiale dei libri di Carlos Castaneda, che 
furono duramente contestati da gran parte 
del mondo accademico, trasformò lo scia-
manesimo in “merce globale”, grazie anche 
alla diffusione di un metodo pratico a scopo 
di lucro (130). Anche la cultura psichedelica 
ne fu attratta, in connessione all’uso di so-
stanze psicotrope che ha portato addirittura 
a una sorta di turismo “mistico sciamanico” 
nei territori indigeni (125). In tal modo si è 
lentamente arrivati a una mercificazione 
della dimensione religiosa, in risposta alla 
quale i gruppi indigeni stanno oggi riappro-
priandosi delle loro credenze e della loro 
identità (cap. 8 Il ritorno nei contesti indi-
geni), grazie proprio allo sciamanesimo che 
“è divenuto uno strumento - globalmente ri-
conosciuto - attraverso il quale rivendicare 
gli interessi condivisi di una moltitudine di 
popolazioni autoctone” (149).

Come spiega l’autore, nelle conclusioni, 
lo sciamanesimo è diventato una categoria 
capace di attrarre desideri e bisogni, indivi-
duali e collettivi, molto diversi tra loro (149). 
Dagli sciamani allo sciamanesimo ci forni-
sce un ottimo sguardo d’insieme su un argo-
mento ostico, senza mai dimenticare che le 
operazioni interpretative trattate nel volume 
sono frutto della proiezione dello sguardo 
occidentale su fenomeni locali che hanno 
poi assunto una dimensione molto più va-
sta. Botta ci mette così a disposizione un 
utilissimo strumento di lavoro che risponde 
pienamente agli obiettivi della collana Qua-
lity Paperbacks in cui il testo è stato pubbli-
cato: un libro tascabile di qualità, non solo 
per gli specialisti, ma per chiunque volesse 
allargare il proprio orizzonte conoscitivo.
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Anna Maria Gloria Capomacchia, Elena Zocca (eds)
Il corpo del bambino tra realtà e metafora nelle culture antiche
(Quaderni di Studi e Materiali di Storia delle Religioni, 19), Brescia, Editrice Morcelliana, 2017, pp. 222, ISBN 978-88-
372-3170-5, € 25,00.

Nicole Cusumano - Università di Palermo - nicola.cusumano25@unipa.it

Come sottolineano opportunamente 
le due curatrici (Il bambino e il suo corpo. 
Appunti per una ricerca, 5-10), la mole di 
ricerche svolte dopo il pionieristico lavoro 
di Ariès (1960) ha mostrato la ricchezza e 
il valore dell’indagine dedicata al mondo 
dell’infanzia, condotta con gli strumenti del-
la ricerca storica, antropologica, sociologica 
e storico-religiosa. Un soggetto finora fanta-
smatico, come il mondo dell’infanzia, viene 
recuperato alla conoscenza e consente di in-
terrogare le società antiche da nuovi punti di 
vista (per esempio, in termini di inclusione/
esclusione, salute/malattia, umano/extrau-
mano). Il volume è l’esito di una prima tap-
pa di un gruppo di ricerca interdisciplinare 
costituitosi a Roma presso l’Università La 
Sapienza. I contributi qui raccolti hanno il 
compito di dar voce a una riflessione che, 
da aree e contesti diversi, esprima un co-
mune cantiere metodologico e soprattutto 
una sensibilità ispirata alla comparazione 
storico-religiosa: fase necessaria per dare 
seguito ad un progetto vasto che altrimenti 
rischierebbe di disperdersi nella specificità 
di ciascun approccio. I riferimenti principali 
qui segnalati danno corpo all’unità comples-
siva del volume, pur nell’ampio ventaglio di 
tipologie documentarie esplorate, dal Vicino 
Oriente antico fino al tardo antico e all’area 
anglosassone. 

Apre il volume Maria Giovanna Biga (Es-
sere bambini nel Vicino Oriente antico. Alcu-
ne riflessioni, 11-20), che sottolinea come la 
scarsa presenza dei bambini nell’iconogra-
fia e nei testi del Vicino Oriente antico è il pri-
mo dato con cui gli studiosi devono confron-
tarsi. Nella maggior parte delle attestazioni 
disponibili, il contesto è sempre relativo alla 
guerra e alle sue conseguenze: prigionia, 
vendita, carestie e malattie, tutte situazioni 

in cui i bambini diventano drammaticamen-
te visibili. Al fianco di questa tipologia ve n’è 
un’altra che riguarda fanciulli e fanciulle la 
cui stirpe reale dona loro una posizione di 
rilievo, anche in relazioni a problemi di stabi-
lità politica. Prevale però il dato di una con-
dizione dei bambini esposta alla precarietà 
della sorte molto più degli adulti, a comincia-
re dall’alto tasso di mortalità cui si oppone-
va in certa misura l’attività templare con la 
pratica dell’oblazione. 

M. Erica Couto-Ferreira (Un corpo malato. 
Le malattie dei bambini nella serie assiro ba-
bilonese di diagnostici e pronostici, sakikku, 
21-38) approfondisce poi il tema nell’area 
mesopotamica: nuovi spunti provengono da 
una serie di tavolette iscritte che offrono dati 
di rilievo storico-culturale sul problema del-
la salute dei bambini. Un’osservazione che 
emerge in primo piano è che tale salute è 
considerata come un’estensione di quella 
materna. Agenti delle malattie (soprattutto 
dell’allattamento e della crescita) sono enti-
tà divine che si manifestano negativamente 
in situazione di norma alterata: la malattia 
finisce perciò per segnalare “rottura di equi-
librio e crisi sociale”, mentre la guarigione 
produce un effetto di reintegrazione sociale.

In continuità con quelle di Couto-Ferrei-
ra, anche le pagine di Marta Rivaroli (La pro-
tezione sacrale dei bambini nell’antica Me-
sopotamia, 39-50) si concentrano sui rischi 
legati alla nascita e crescita dei bambini in 
area mesopotamica, pericoli associati alla 
dimensione extra-umana: ciò consente alle 
persone coinvolte in tali situazioni di dispor-
re di un codice di senso adatto alla risolu-
zione della crisi, in particolare relativamente 
all’equilibrio demografico. Tornano in primo 
piano la serie di diagnostici e pronostici sa-
kikku, che gettano luce sui “demoni” caccia-
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tori di bambini che sono considerati portato-
ri di colpe ereditate. Il superamento della pa-
tologia può essere perciò assicurato da un 
altro genere di intervento extra-umano, con 
rituali di preghiera e scongiuri. Emerge so-
prattutto il sentimento dell’incertezza della 
gestazione e della fragilità propria dell’infan-
zia, cui si tenta di opporsi con contromisure 
adatte. 

In Tra convenzione e realtà. La rappre-
sentazione iconografica dell’infanzia in 
Egitto, 51-62, Francesca Iannarilli indaga 
sul versante egiziano la rappresentazione 
iconografica dell’infanzia: le rappresentazio-
ni dei bambini esprime anche la condizione 
sociale subordinata dell’infante. Segue Ales-
sandro Campus (Morti affermate, identità 
negate. Le iscrizioni del tofet, 63-70) come 
rileva che nelle iscrizioni del tofet il nome 
del bambino sia sempre assente, un indizio 
significativo dello status dell’infanzia in tale 
contesto. Sergio Ribichini (Bambini immola-
ti, bambini mangiati. Tre studi e tre casi di 
studio, 71-79) indaga quel ricco contesto 
storico-culturale nel Mediterraneo antico 
che si sviluppa all’incrocio tra area punica, 
classica e cristiana. Il doppio tema del bam-
bino immolato/mangiato è qui sottoposto, 
nella sua ampia casistica, a disamina criti-
ca, al termine della quale l’autore sottolinea 
come attraverso l’accusa di uccisione e di 
pasto rituale di bambini sono di fatto veico-
late strategie di emarginazione e condanna 
identitaria applicata a gruppi e individui rite-
nuti a rischio. 

Addentrandosi nel patrimonio mitologico 
greco (Il piccolo Orestes. Allevamento e in-
fanzia nella tradizione greca, 80-86) Gloria 
Capomacchia esplora la figura di Oreste, 
considerato dalla studiosa uno dei perspicui 
esempi di rappresentazione mitica dell’in-
fanzia, attraverso cui fissare il ruolo dei ge-
nitori, della nutrice e del pedagogo, che di 
fatto tessono la tela sociale dell’infante: ne 
emerge in particolare la vulnerabilità dell’in-
fanzia in presenza di guerra. In area roma-
na, Giulia Capasso (Da Lucina ad Agenoria. 
La questione delle divinità della nascita e 
dell’infanzia nell’antica Roma, 87-96) si 

concentra sulle relazioni tra la nascita, l’in-
fanzia e i Sondergötter, i c.d. indigitamenta. 
Al riguardo la tradizione conosce Lucina e 
Agenoria, ma di fatto partecipano a questa 
relazione di cura numerose altre istanze 
divine, talvolta legate alla sfera della divi-
nazione e del destino (per es. Vaticanus): a 
conferma della “fitta rete di relazioni” in cui 
il nuovo nato deve essere inserito. Ad un’a-
nalisi approfondita, queste divinità rivelano 
un profilo più complesso di quello trasmes-
so da autori cristiani come Agostino, il quale 
resta tuttavia una testimonianza importante 
sulla condizione dell’infanzia, già a partire 
dal profilo lessicale che caratterizza le pa-
gine agostiniane, come emerge nell’analisi 
con cui Elena Zocca (Fisiologia, alimenta-
zione e sviluppo del bambino nella retorica 
agostiniana, 118-127) si sforza di dare un 
senso all’abbondante uso di exempla con-
nessi all’infanzia nella letteratura cristiana. 

In ambito tardo antico (“Destinare – di-
stinguere – isolare”: sepolture infantili e uti-
lizzo differenziato dello spazio di inumazio-
ne. Alcuni esempi dalle necropoli dell’Italia 
tardoantica, 97-109) il materiale funerario 
si rivela, nelle pagine di Lidia Vitale, un ser-
batoio prezioso di informazioni sulla condi-
zione dell’infanzia: l’analisi spaziale delle 
sepolture consente infatti di evidenziare la 
volontà di mantenere i legami familiari con 
gli adulti anche dopo il decesso, pur nella 
differente tipologia dei corredi. 

Accanto allo studio delle necropoli pre-
zioso è l’apporto documentario offerto 
dall’epigrafia, indagato da Sara Meloni, in 
particolare tra I e III sec. d.C. (Il contributo 
delle fonti epigrafiche alla conoscenza del 
trattamento funerario dei bambini in epo-
ca romana. Alcuni esempi, 110-117). L’A. 
focalizza l’attenzione sulle registrazioni epi-
grafiche di bambini deceduti tra 0 e 7 anni, 
l’età della infantia nel mondo romano. Il loro 
esame evidenzia che i piccoli defunti hanno 
ricevuto di regola “un trattamento identico a 
quello degli adulti dello stesso gruppo”, cioè 
sono stati riconosciuti componenti a pieno 
titolo del nucleo familiare. 

Nei testi cristiani trova ampio spazio la 
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discussione sul rapporto tra l’anima e il cor-
po dei bambini, soprattutto in relazione alla 
loro morte prematura e al destino della loro 
anima. Teresa Sardella (L’anima e il corpo 
dei bambini. Ambigui percorsi di cristianiz-
zazione (III-V secolo), 128-136) sottolinea al 
riguardo la nuova centralità assunta dalla 
condizione dell’infanzia, per esempio nel-
le discussioni sulla somministrazione del 
battesimo ai bambini. Rossana Barcellona 
(Corpi senza nome. L’infanzia nella Tarda 
Antichità. Itinerari di ricerca, 137-146) porta 
avanti l’esplorazione della condizione dell’in-
fanzia nella Tarda Antichità ampliandola alla 
documentazione canonistica sui neonati 
esposti dai genitori o da chi per loro. Si trat-
ta di fonti particolarmente utili a studiare la 
percezione dell’infanzia in questo periodo e 
il ruolo effettivo del cristianesimo nelle tra-
sformazioni documentate. Ne emerge un 
quadro culturale che si pone di fronte all’ex-
positio dal punto di vista degli effetti sociali 
piuttosto che da quello etico. Il raffronto con 
le coeve disposizioni giuridiche imperiali fa 
emergere, ad esempio, la preoccupazione 
di salvaguardare le prerogative di colui che 
accoglie il bambino esposto stabilendo in 
modo rigido la perdita della patria potestas 
del genitore biologico. In età giustinianea la 
pratica dell’abbandono testimonia la conti-
nuità del fenomeno, ma segnala anche una 
nuova sensibilità a favore del bambino espo-
sto: gli esposti di condizione servile acqui-
stano la “libertà assoluta”, a testimonianza 
della convergenza tra Chiesa e impero. 

Chiara Spuntarelli (Nuovo Adamo. Il cor-
po dei bambini tra realtà e metafora nella 
Storia Religiosa di Teodoreto di Cirro, 147-
155) prende a caso studio la Storia Religio-
sa di Teodoreto di Cirro. Dall’analisi del testo 
emerge che i bambini mediano col divino in 
quanto agenti di salvezza: a partire da que-
sto dato si assiste perciò ad un processo di 
sacralizzazione del bambino e del suo cor-

po. Al centro della riflessione di Teodoreto è 
il concetto di φυτουργία, che implica l’idea 
dell’uomo come pianta che si sviluppa a 
partire dalla nascita: nessuna sua fase può 
essere svalutata, a iniziare proprio dall’in-
fanzia. La paternità assume dunque natura 
“fiturgica”: il bambino supera la filiazione 
biologica per divenire un nuovo Adamo pron-
to a ereditare il paradiso. 

Infine, Luisa Covello e Ludovica Mazzitel-
lo (Mors immatura. Pratiche e spazi funerari 
riservati al bambino nell’Occidente tardoan-
tico e altomedievale. L’Inghilterra anglosas-
sone [V-XI secolo], 156-165) offrono un sin-
tetico approfondimento centrato sull’Inghil-
terra anglosassone tra i secoli V e XI: qui le 
pratiche funerarie riservate ai bambini morti 
prematuramente rivelano in una prima fase 
una struttura sociale ordinata per gerarchie 
etniche. La progressiva (ri)cristianizzazione 
modifica gli usi, per esempio evidenziando 
la condivisione di spazi funerari per adulti 
malati e infanti morti prematuri. Nell’ultima 
fase di questo periodo il completamento del-
la cristianizzazione modifica l’atteggiamento 
verso questi bambini, le cui sepolture si di-
slocano ora anche in prossimità dell’abside 
e forse dell’area di somministrazione del 
battesimo: un dato che non consente però di 
pervenire a conclusioni univoche e richiede 
ulteriori indagini. 

Chiude il volume una messa a punto bi-
bliografica degli ultimi quindici anni, curata 
da Paola Marone e opportunamente orga-
nizzata per temi (Gli ultimi quindici anni di 
studi sull’infanzia nell’antichità, 166-204). 
All’incrocio tra saperi diversi e spesso con 
diverso profilo metodologico, questo volume 
mantiene la promessa iniziale non solo per 
la ricchezza di temi e per l’ampio ventaglio 
documentario, ma soprattutto per la sintesi 
comparativa che mette a frutto una lunga 
tradizione di ricerca storico-religiosa.



Finito di stampare
Dicembre 2018


